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Calendario della Settimana 
 
Domenica 30 S. Giovanna d’Arco 
Lunedì 31 Visitazione B.V. Maria; S. Silvio di Tolosa 
Martedì 1 Giu. S. Giustino; S. Annibale M. di F. 
Mercoledì 2 Ss. Marcellino e Pietro; S. Eugenio I; S. Guido 
Giovedì 3 Ss. Carlo Lwanga e c.; S. Clotilde 
Venerdì 4 S. Quinzio; S. Francesco Caracciolo; S. Filippo 
Sabato 5 S. Bonifacio; S. Pietro Spanò 

Tre mani, 

un’impronta 

A scolto 
 
 

Dal Vangelo di Giovanni  (16,12-15) 
Disse Gesù: “Quando verrà lo Spirito di verità, e-

gli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non 

parlerà da sé ma dirà tutto ciò che avrà udito… 

Tutto quello che il Padre possiede è mio…”. 

 

C omprendo e medito  
 

♦ Dio Padre, Figlio e Spirito Santo: un unico 
Dio che si manifesta come Creatore, Salvato-
re e Consolatore, un Dio che porta alla cono-
scenza della Verità e alla vita nell’Amore. 

♦ E’ un mistero così grande che facciamo fatica 
a comprenderlo. Basta però ricercarlo nella 
vita di tutti i giorni e nelle cose del creato: 
troveremo facilmente l’impronta della Trini-
tà. 

 
Un testimone 
“Dio non esiste!”, tuonava con vigore il professore ar-

cheologo, alla ricerca di tracce di civiltà antiche nel 

deserto del Sahara. I suoi studenti annuivano e lo se-

guivano con convinzione, accovacciati sui cammelli ed 

accompagnati da beduini arabi. “Chi di voi l’ha visto? 

Qualcuno ha parlato con lui? L’avete incontrato?”, ur-

lava di nuovo il professore dalla testa della carovana. 

Ed i suoi ragazzi rispondevano in coro: “No, nessu-

no!”. “Alt! - intimò l’archeologo -. Vi sono tracce di 

animali che vanno in quella direzione. Lì c’è acqua, lì 

potremo trovare quello che cerchiamo. Andiamo di 

là!”. Gli studenti si spinsero verso il luogo indicato, ma 

i beduini si fermarono. “Che fate, perché non ci segui-

te?”. Uno di loro, in perfetto inglese, disse: “Avete visto 

voi gli animali? Li avete uditi? Li avete incontrati?”. “No 

- rispose il professore - ma ho visto le tracce della loro 

presenza”. “E siete così stolto - replicò l’arabo - da conti-

nuare a non voler scorgere le tracce della presenza di Dio 

nel mondo?”. 

 

 

P rego così  
 

Lascio che sia tu a guidare la storia e la vita dell’uma-
nità. L’hai creata con la tua sapienza, l’hai amata con 
amore immenso, l’hai salvata quando si era perduta ed 
allontanata da te. Non c’è cosa giusta, non c’è senti-
mento vero, non c’è esperienza buona che non rechi 
l’impronta della tua presenza di Padre, Fratello e Spi-
rito di vita. 
Guardo attorno e me e tutto mi ricorda te! Non c’è bi-
sogno che ti cerchi lontano, nelle galassie dell’univer-
so o nei tempi passati della storia. Sei qui, che mi so-
stieni con la tua mano paterna, sei qui che mi accom-
pagni con il passo di fratello e amico, sei qui che mi 
dai vita e mi incoraggi con il tuo Spirito di santità. O 
Trinità immensa e infinita, grazie perché ti fai trovare, 
prima ancora di farti capire. 
 
 
 

A gisco  
 

Contemplerò il creato per scoprire la presenza di Dio, 
ma guarderò il volto di un fratello, per trovarvi quella 
stessa presenza. 
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SETTIMANALE DI INFORMAZIONE RELIGIOSA PER LA PARROCCHIA GESÙ MAESTRO 

VIA NOMENTANA, 580 - TOR LUPARA (ROMA) - TEL. 06 905 93 16 
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In occasione del 150° anniversario della morte del Santo Curato 

d’Ars, Giovanni Maria Vianney, il Papa Benedetto XVI ha indet-

to, dal 19 giugno 2009 al 19 giugno 2010, un “Anno Sacerdota-

le” speciale, che ha come tema:”Fedeltà di Cristo, fedeltà del 

sacerdote”. 

In questa rubrica del Foglio Settimanale approfondiremo la fi-

gura del Santo Curato d’Ars servendoci di alcuni discorsi fatti 

sul Santo e di alcune omelie che egli rivolse durante il suo mini-

stero al popolo di Dio. 

 
Della sofferenza 

Che cosa sono venti, trent’anni, paragonati all’eternità?... 
Che cosa dobbiamo sopportare in fondo? Qualche umilia-
zione, qualche offesa, qualche ingiuria: sono cose che di 

certo non uccidono. 

Per coloro che Dio ama, le prove non sono castighi, sono 
grazie… 

Non bisogna mai guardare donde vengono le croci: vengo-
no da Dio. E’ sempre Dio che ci dona questo mezzo per 
provargli il nostro amore. 

Dovremmo inseguire le croci come l’avaro insegue il de-
naro… 

La croce è il dono che Dio ha fatto ai suoi amici. 

Le contraddizioni ci mettono ai piedi della croce, e la croce 
alla soglia del cielo. 

In questo mondo gli unici ad essere felici sono quelli che 
hanno la calma dell’anima: in mezzo ai dolori della vita, 
essi gustano la gioia dei figli di Dio. 

Mettete un bel grappolo d’uva sotto il torchio: ne uscirà un 
succo delizioso. La nostra anima sotto il torchio della cro-
ce, produce un succo che la nutre e la rende forte. 

Quando non abbiamo croci, siamo aridi: se portiamo le 
nostre croci con rassegnazione, sentiamo una dolcezza, una 
gioia, una soavità!... è l’inizio del cielo. 

I mondani si affliggono quando hanno croci da portare, i 
buoni cristiani si affliggono quando non ne hanno. Il cri-
stiano vive in mezzo alle croci come il pesce nell’acqua. 

Oh! quanta dolcezza provano le anime che sono un tutt’u-
no con Dio nella sofferenza! E’ come dell’aceto al quale 
viene aggiunto molto olio: l’aceto è pur sempre aceto, ma 
l’olio ne corregge l’amarezza, tanto che non lo si sente 
quasi più. 

Tutte le pene sono dolci quando si soffre in unione con 
Nostro Signore…. 

La croce abbraccia il mondo: essa è piantata ai quattro an-
goli dell’universo; ce n’è un pezzo per tutti. 

Unione con Gesù Cristo, unione con la Croce, ecco la sal-
vezza! 

Solo le croci ci daranno sicurezza nel giorno del giudizio. 
Quando verrà quel giorno, saremo così felici delle nostre 
disgrazie, così fieri delle nostre umiliazioni e ricchi dei 
nostri sacrifici! 

(segue) 

Avvisi 

1. Giugno è il mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù. Ogni 
mattino al termine della Messa delle 8.30 ci sarà la preghie-
ra di offerta della giornata al Cuore di Gesù, mentre la sera, 
al termine del Rosario, ci saranno le Litanie del Sacro Cuo-
re. 

2. Giovedì 3 giugno dalle ore 17.00 alle ore 18.15: Adorazio-
ne Eucaristica e confessioni. 

3. Giovedì 3 giugno alle ore 21.00 nella Sala Giovanni Paolo 
II: Lectio divina sul Vangelo di Luca. 

4. Venerdì 4 giugno è il primo venerdì del mese. 

5. Domenica prossima, 6 giugno, è la solennità del Corpus 
Domini. La sera, al termine della Messa delle ore 18.30 
sarà esposto il SS.mo Sacramento. Alle ore 21.00: Proces-
sione Eucaristica presieduta da Mons. Giulio Viviani, Ceri-
moniere Pontificio. Percorso: chiesa parrocchiale, via No-
mentana, via Boccaccio, via IV Novembre. La processione 
terminerà presso l’Istituto delle Suore Figlie della Miseri-
cordia. Nell’ultimo tratto di via IV Novembre ci sarà l’in-
fiorata artistica realizzata dai gruppi parrocchiali. 

 

Matrimonio 
 
Pupillo Christian e Giovinazzo Maria Teresa 
 

Battesimi 
Farace Miriam 
Spiotta Samuel 
Spiotta Nelson 
Idropico Gigliola 
Campisano Christian 
 

Defunti 
De Placidi Antonio di anni 58 

Scaccia Guglielmina, di anni 89 

Mancini Gastone  di anni 77 
Tranquilli Antonietta di anni 59 

Domenica scorsa le offerte raccolte per la rata del 

mutuo e l’acquisto di Casa Sacro Cuore sono state 

3.100,00 Euro.  

Ma ad una buona notizia se ne aggiunge una cattiva: 

il temporale di lunedì ha danneggiato l’impianto delle 

campane, la cui sistemazione richiede almeno 

2.000,00 Euro. 


